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Nel corso di quella che è stata conosciuta 
come la decade del cervello, le conoscenze 
neuro scientifiche sono cresciute in maniera 
esponenziale. Questo sviluppo, dovuto in 
parte alle nuove tecnologie di diagnostica per 
immagini, è avvenuto non solo nelle 
neuroscienze cognitive, ma anche nel campo 
emergente delle neuroscienze affettive e 
sociali. Il ricco insieme dei dati emersi dalla 
ricerca di base sul cervello, così come dalla 
psicobiologia e dalla psicofisiologia, è 
diventato dunque , forse più che mai, molto 
significativo per i clinici. In quello stesso 
periodo, la psichiatria ha compiuto notevoli 
progressi nella comprensione della relazione 
tra la disregolazione affettiva e il trauma, 
mentre gli psicoterapeuti, concentrandosi sui 
processi emotivi, hanno messo a punto 
modelli di trattamento sempre più efficaci, 
delle patologie del Sé (*) a formazione 
precoce. Parallelamente a queste tendenze, la 
psicologia sperimentale e sociale cominciava 
a occuparsi di un’area a lungo non considerata 
di pertinenza scientifica, l’area delle 
emozioni. Analogamente, la psicologia dello 
sviluppo, grazie al suo interesse sempre più 
intenso per la teoria dell’attaccamento, ha 
aumentato la mole di ricerche sullo sviluppo 
sociale ed emotivo dell’infanzia. 

Forse però ciò che caratterizza maggiormente 
i progressi delle scienze umane degli ultimi 
dieci anni è l’enorme accelerazione della 
ricerca interdisciplinare, che ha permesso 
l’integrazione di dati desunti da un’ampia 
gamma di diversi campi di applicazione, 
ciascuno dei quali approfondisce la 
condizione umana. Un primo esempio di 
questa tendenza è che la regolazione affettiva, 
come la sua assenza, costituisce un’area 
comune di intenso interesse per ricercatori 
nell’ambito delle scienze psicologiche, 
biologiche, mediche e sociali  così come per i  

 

clinici nella psichiatria, nella psicologia e nel 
campo sociale.(…) 

Si pensa attualmente che l’ontogenesi della 
mente umana implichi qualcosa di più della 
comparsa di cognizioni sempre più 
complesse. I processi affettivi sembrano 
costituire il nucleo centrale del Sé, e a causa 
della natura psicobiologica intrinseca di questi 
fenomeni fondati sul corpo, i recenti modelli 
dello sviluppo umano, a partire dall’infanzia e 
per tutto il corso della vita, stanno formulando 
concettualizzazioni integrate cervello-mente-
corpo; questi modelli stanno permettendo una 
nuova definizione delle caratteristiche 
fondamentali che ci rendono umani.(…) 

Effettivamente una delle conquiste principali 
della decade del cervello è stata la riscoperta 
che il cervello è in realtà composto da due 
cervelli, due differenti elaboratori 
dell’informazione esterna e interna. Gli studi 
attuali stanno prendendo le distanze dal 
territorio familiare dell’emisfero verbale 
sinistro e stanno definendo le funzioni 
specifiche dell’emisfero destro. Nonostante le 
prime controversie sulla lateralizzazione degli 
affetti, sempre più dati scientifici(…) 
dimostrano la generale superiorità 
dell’emisfero destro per l’espressione e la 
ricezione di emozioni sia positive sia 
negative. Inoltre questo emisfero è dominante 
per l’elaborazione cognitiva implicita delle 
informazioni facciali, prosodiche (cioè 
relative alle regole degli accenti nelle 
parole,n.d.r.) e somatiche delle 
comunicazioni emotive, per l’attenzione, 
l’empatia e per la risposta allo stress. Questi 
processi fondamentali, centrali sia per la 
regolazione dell’omeostasi sia per la capacità 
di alterare in maniera flessibile l’ambiente 
interno così da affrontare  ottimamente le 
perturbazioni esterne, avvengono in maniera 
estremamente rapida e a livelli inconsapevoli.  
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